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ALLEGATO 6” 

 

 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

 

 

ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
      

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

 

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

4) Titolo del progetto: 
 

P.O.N.T.I. - Per Ogni Necessità Tutti Insieme 

 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

Settore: PROTEZIONE CIVILE   

Area di intervento :  

B 02  - Interventi Emergenze Ambientali  

B 03  - Assistenza popolazioni colpite da catastrofi e calamità naturali 

  

 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza 

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 

 

 

 

1° 

NZ00042 

Nazionale   
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7) Obiettivi del progetto: 
 

OBIETTIVI GENERALI 
1-  Promuovere consapevolezza, coscienza critica, conoscenze e spirito di cittadinanza attiva nella 

popolazione sui temi della sostenibilità ambientale,della salvaguardia del territorio, della 

prevenzione dei rischi e della valorizzazione delle risorse locali . 

2 - Diffondere la cultura della Protezione Civile informando la cittadinanza sulle corrette modalità di 

affrontare l’emergenza.  

3 -Fornire assistenza alle popolazioni colpite da calamità naturali. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI relativi ad ogni singolo obiettivo generale  

  1 -  Promuovere consapevolezza, coscienza critica, conoscenze e spirito di cittadinanza attiva 

nella popolazione sui temi della sostenibilità ambientale,della salvaguardia del territorio, della 

prevenzione dei rischi e della valorizzazione delle risorse locali 
 

1  a) conoscenza del territorio ;  

1 b) collaborazione con i servizi competenti: Protezione Civile, Corpo Forestale , per  

        l’identificazione di zone pericolose;     

1 c)  rendere visibili e pubbliche le situazioni di rischio rilevate; 

1 d)  partecipare alle attività di sensibilizzazione messe in atto dagli  organismi  

        preposti 

1e)  aumentare la consapevolezza dei cittadini   sui rischi e su cosa possono fare per    

        prevenire e ridurre al minimo  i danni; 

1 f) aumentare la sensibilità delle Amministrazioni Locali sui temi della Prevenzione e  

    sopratutto sull’importanza dell’attività di informazione ai cittadini come attività  

    di prevenzione  

  

RISULTATI ATTESI : - Partecipazione attiva e  consapevole della popolazione  

                               nelle  esercitazioni continue  e nei monitoraggi. 

                         -   Potenziamento delle conoscenze e delle capacità di intervento e di  

                             organizzazione  dei cittadini;  

                         -   Valorizzazione  delle risorse umane impegnate nel lavoro di studio  e di ricerca   

                             del territorio ( Protezione Civile,  Forze dell’Ordine, Volontari della     

                             Misericordia.....) 

 

  INDICATORI DI RISULTATO :  

         - Numero di volontari dedicati al servizio di monitoraggio. 

         - Numero di sopralluoghi periodici  effettuati. 

         - Tipi di rischio segnalati . 

         - Pubblicizzazione dei dati suddetti  registrati, delle foto scattate durante le attività e del                    

            materiale informativo. 

         - Numero di volontari S.C.N. alle iniziative pubbliche e/ o  private sui temi della Prevenzione   

           e Salvaguardia dell’ambiente 

 

2 - Diffondere la cultura della Protezione Civile informando la cittadinanza sulle corrette modalità di 

affrontare l’emergenza.  

 

 2a) - Conoscenza del Sistema di Protezione Civile  , basato sul principio di  sussidiarietà, che   

          progetta e  realizza operazioni di prevenzione e /o soccorso     

 2b) - Formazione dei volontari a  far conoscere  le corrette norme di comportamento per mitigare             

          i danni provocati dalle calamità naturali. 

 2c) - Diffondere la cultura della Protezione civile   
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 2d) - Facilitare il Dipartimento di Protezione Civile, le Organizzazioni di Volontariato nell’attività   

         di diffusione della conoscenza della Protezione Civile.    

 2e) - Rendere omogenea la preparazione dei volontari di Protezione Civile in merito alle tematiche   

         inerenti il Sistema della Protezione Civile e le attività di prevenzione dai rischi. 

 

RISULTATI ATTESI: 

         - Acquisizione del significato e del valore della Protezione Civile ; 

         - Conoscenza del Sistema di Protezione Civile : Previsione, Prevenzione, Intervento 

 

INDICATORI DI RISULTATO: 

         - Numero di cartografie 

         - Numero di incontri con i cittadini 

         - Numero di volontari impegnati nella diffusione di materiale propagandistico relativo                  

           alla Protezione Civile  

         - Quantità di materiale informativo preparato dai volontari di  S.C.N. 

 

3 -Fornire assistenza alle popolazioni colpite da calamità naturali 

 

3a) – Corsi di formazione dei volontari del S. C. N. affiancati da volontari della Misericordia sui  

         seguenti temi: 

         - Assistenza alla popolazione colpita da eventi calamitosi; 

         - Attività di sgombero;  

         - Ripristino delle aree colpite 

         - Supporto alle istituzioni preposte all’emergenza  

 

RISULTATI ATTESI:    

         - Capacità e competenze acquisite dai volontari.                                        

         - Capacità  organizzative 

         - Saper lavorare in equipe 

          - Saper ascoltare con attenzione e pazienza utilizzando stesso linguaggio. 

 

INDICATORI DI RISULTATO :  

          - Costruzione di mappe contenenti :      

          - Numero di famiglie in cui vi sono disabili 

          - Organigramma delle disabilità e degli strumenti e / o apparecchiature di utilizzo   

          - Numero di famiglie in cui vi sono anziani autonomi e non 

          - Numero di case disabitate  

          - Numero di grafici per pianificare gli interventi da attuare   
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SINTESI  DEGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 

 

 
Tutto ciò facilita l’intervento del Dipartimento di Protezione Civile e le Organizzazioni di  

Volontariato nelle Emergenze.   

 

INDICATORI 

   

Per verificare il raggiungimento dei suddetti obiettivi, si possono identificare i seguenti indicatori: 

 N. di Organizzazioni e Associazioni di volontariato che partecipano; 

 N. di volontari coinvolti; 

 N. di incontri , di esercitazioni; 

 Quantità di materiale informativo utilizzato; 

 N. Visite al sito;  http://misericordiamalvito.weebly.com/ 

 N. Visite pagine social 

 

RISULTATI ATTESI 

 

 I risultati attesi sono: 

 Incremento del numero di Organizzazioni e Associazioni di volontariato coinvolte; 

 Aumento del numero di volontari partecipanti; 

 Aumento dei cittadini a tutte le attività proposte; 

 Distribuzione di tutto il materiale informativo; 

 Verifica tra i cittadini  

 

 

 

Aumentare e omogeneizzare la 

preparazione dei volontari sulle 

tematiche della prevenzione dai  

rischi e del sistema di protezione 

civile 

Aumentare la sensibilità degli 

EELL sui temi della prevenzione 

e soprattutto sul’importanza 

dell’informazione 

Aumentare la consapevolezza tra 

i cittadini sui rischi, cosa possono 

fare prima, durante e dopo per 

ridurre i danni 

 

  Riduzione della vulnerabilità della        

                   Popolazione 
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8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 

servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 

che quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

       

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la 

specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 

             

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

   

 La formazione generale dei volontari è descritta nei punti 32 e 33 della scheda. 

 Ai volontari si presenterà l’ambiente territoriale con le sue problematiche e il settore di 

Protezione Civile. Alla conclusione della formazione i volontari, guidati dall’OLP, faranno 

esperienza per un mese. Ogni intervento comporta tre momenti : 

a) presentazione del caso;  b) procedure dell’intervento;  c) verifica. 

 

Attività specifiche dei volontari in Servizio Civile   

 

I volontari visiteranno, in forma attiva, le zone a rischio e soprattutto dovranno contattare la 

popolazione al fine di istruirla sui comportamenti da osservare e sulle modalità di prevenzione da 

rispettare . 

Essi svolgeranno una funzione di orientamento e di monitoraggio dei bisogni. I cittadini, per ogni 

bisogno, potranno rivolgersi a loro; saranno aiutati dai volontari della Misericordia.                      

I volontari di Servizio Civile saranno impegnati in attività di:  

-apertura e chiusura della Sede della Misericordia; -tenuta dei Registri delle presenze giornaliere; 

- registrazione ed organizzazione delle chiamate telefoniche che provengono dai cittadini; - 

partecipazione agli incontri di verifica; -preparazione di tutto il materiale utile per svolgere le 

attività; -tenere costantemente i contatti con la popolazione delle zone a rischio, sopratutto in 

caso di bisogno; redigono la Mappa dei bisogni, secondo il seguente schema : 

    a) numero delle famiglie residenti nel territorio 

    b)  numero delle famiglie con numero dei componenti; 

    c) numero delle famiglie con presenza di anziani , relativa situazione di salute e  relativo  

        uso di farmaci; 

    d) numero delle famiglie con presenza di disabili con relativo grado di disabilità ed                 

        eventuale utilizzo di apparecchiature e farmaci; 

  -  realizzano materiale informativo ;  

  -  distribuiscono il materiale prodotto. 

 

 

 ATTIVITA’ PREVISTE 

 

Campagne di sensibilizzazione, prevenzione, supporto e di soccorso; 

Diffondono e divulgano materiale informativo sulla Protezione Civile; 

Organizzano gli interventi e le simulazioni; 

Producono foto, filmati, video e documenti utili al progetto. 

Al termine documenteranno tutto quello che hanno realizzato in tutte le fasi del progetto. 
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9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
  

Ai volontari si richiede di osservare: 

- Rispetto della privacy; Riservatezza delle informazioni avute nelle attività; 

- Disponibilità nella flessibilità oraria, nell’ambito del monte ore stabilito; 

- Disponibilità agli spostamenti sulla base delle indicazioni dei responsabili   

   del progetto; 

-Rispetto per le regole interne alla Misericordia; 

-  Preferibilmente disponibilità all’impiego occasionale nei giorni festivi; 

- Preferibilmente partecipazione a riunioni con i responsabili del Servizio Civile; 

- Puntualità e rispetto dell’orario e dei Turni di servizio 

- Partecipazione con sempre crescente interesse  agli incontri di formazione. 

 

 

4 

0 

4 

0 

30 

5 
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16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

N. 

Sede di 

attuazione del 

progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 

ident. sede 

N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1 

 

Misericordia

Malvito (CS) 

Malvito 

(CS) 

Via Aldo Moro 

s.n.c.  

87010 Malvito(CS) 

 4       

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 

 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   

 

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

 

 

 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 
 

 

   

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

- Diploma di istruzione secondaria di II° grado 

- Esperienze documentabili nel campo del Volontariato, in particolare nella   

  Misericordia; 

- Esperienza documentabile nel settore della Protezione Civile; 

- Esperienza in eventi calamitosi: alluvioni, frane, terremoti........ 

- Possesso Patente B; 

- Buona conoscenza del PC. 

 

 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 

 

  

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
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CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

                     

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti: 
      

 

 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
      

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato 

da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia in cui si riporta 

la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il 

servizio.  

La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla 

legge, una certificazione del servizio svolto durante l’anno di Servizio Civile.  

 

 Competenze Generali: 

- Gestione delle attività con riservatezza ed etica; 

- Assunzione delle decisioni di gestione necessarie in autonomia sufficiente; 

- Acquisizione di tecniche di comunicazione, mediazione e  relazione; 

- Capacità di integrazione con altre figure professionali diverse. 

 

Competenze Specifiche 

- Acquisizione metodologiche di ricerca e di aiuto agli altri ; 

- Sviluppo di abilità di relazione e comunicazione; 

- Acquisizione di elementi fondamentali di individuazione e di assistenza in casi di   

   emergenza; 

- Saper lavorare in equipe per ottenere risultati collettivi; 

- Saper svolgere il proprio ruolo nei confronti dei cittadini. 

 

Competenze Trasversali 

- Saper formulare un messaggio per dare informazioni corrette; 

- Saper controllare la propria emotività di fronte alla tragicità e alla sofferenza; 

- Saper collaborare con professionisti in relazione ai propri compiti ed ai risultati da  

   raggiungere. 

 

STEA CONSULTING SRL, in virtù della partecipazione e del superamento delle 

prove intermedie e finali previste nei corsi relativi in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro (art. 36-37 D.legs 81/08) in ambito di Formazione Specifica 

rilascerà idoneo attestato valevole ai fini curriculari e spendibile in ambito 

lavorativo. 

IRC COMUNITA’, considerato che la Confederazione Nazionale delle 
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Misericordie D’Italia è Centro di Formazione IRC Comunità, autorizzata a formare 

soccorritori non medici in merito alle manovre di primo soccorso e rianimazione 

cardiopolmonare con l’uso del Defibrillatore semiautomatico (DAE), la 

Confederazione certificherà le competenze acquisite e rilascerà apposito attestato di 

competenza secondo le Linee Guida IRC-COM, per gli usi consentiti dalla 

normativa vigente, secondo le modalità previste dalla Circolare del M.d.S. del 

16/05/2014.  

La valutazione finale avverrà attraverso la valutazione pratica tramite skill test. Al 

superamento del corso verrà rilasciato l'attestato di certificazione delle competenze 

acquisite. Tale attestato è riconosciuto su tutto il territorio nazionale ed abilita 

all'utilizzo dei DAE. 
 

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

29)  Sede di realizzazione: 
      

 

 

30) Modalità di attuazione: 
      

 

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

   

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

 

33) Contenuti della formazione:   
 

 

 

34) Durata:  
 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

35)  Sede di realizzazione: 
      

 

 

36) Modalità di attuazione: 
      

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
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38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

   

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

 

 

40) Contenuti della formazione:   
      

- FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO 

DEI VOLONTARI IN PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE 

 

La formazione specifica tratterà i seguenti moduli: 

Modulo 1: Il Servizio Civile Nazionale - Il Servizio Civile Internazionale  

Durata 8 ore 

 Storia dell’obiezione di coscienza  

 Legge 64 Servizio civile (da servizio militare obbligatorio a servizio civile 

volontario) 

 La difesa civile- la pace-i diritti umani 

 Forme di cittadinanza 

 Norme che regolamentano il Servizio Civile Nazionale e internazionale. 

Formatore Prof. Caserta Santo 

 

Modulo 2:  Il sistema di Protezione Civile Nazionale. 

Durata  10 ore  

 Cenni sulla storia della Protezione civile. 

    La normativa nazionale, regionale e comunale . 

 Cenni sulle strutture di Protezione Civile  

   (Dipartimento Nazionale di P.C., Dipartimento Regionale di P.C., Province, 

Prefetture, Comuni )  

 Cenni sul concetto di rischio sul territorio  

   Rischio idrogeologico, sismico, vulcanico, ecc,  

Formatori: Dott. Salvatore Bianco.  

                    Sorace Dario  Istruttore Protezione Civile .       

 

Modulo 3:  Modalità e strategie sulle emergenze  

Durata 8 ore 

  Il ruolo e il compito del Volontariato 

 Le funzioni di supporto e la catena di comando e di controllo 

  Interventi sulle emergenze ambientali  

  Aspetti comportamentali nell’ambito dell’assistenza alle popolazioni colpite da     

eventi, della  presenza nel territorio di zone a rischio 

Formatore : Valentino Pace Direttore Uff. Emergenza Federazione Interr. Calabria-   

                -Basilicata.   

                    

Modulo 4: L’ Associazionismo 
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Durata  8 ore 

 Associazioni pubbliche e di assistenza 

 Associazioni di volontariato – Confraternita di Misericordia 

 Centri di ascolto 

 Società umanitarie 

 Fondazione Banco alimentare 

Formatore Prof . Campolo Giardino Angela 

 

Modulo 5:  La solidarietà, la fratellanza 

Durata  6 ore 

 Principio costituzionale di solidarietà sociale 

 Martin Luther King – Madre Teresa di Calcutta – Gandhi: documentari  

 Lotta all’emarginazione e all’ esclusione sociale 

 Concetto di cittadinanza e di promozione sociale come appartenenza ad una 

collettività territoriale 

 Solidarietà tra globalizzazione e territorio 

Formatore Don Silvano Caparelli 

 

Modulo 6: Sociologia / Pedagogia 

Durata 6 ore  

 Aspetti sociologici e psicologici nell’emergenza 

 Norme comportamentali in situazioni di rischio 

 La comunicazione e le dinamiche di gruppo 

 Sostegno psicologico del cittadino sofferente 

 Approccio comportamentale con l’assistito 

Formatore Prof.ssa Campolo Carmela 

 

Modulo 7: Emergenza sanitaria 

 Durata  8 ore 

 Cenni di anatomia e fisiologia  

 Tossicologia  

 Traumi 

 Fratture 

 Ferite 

 Shock 

 Ustioni 

Formatori Dott.  Cilento Angela Rosa 

                   Dott. De Vivo Raffaele           

 

Modulo 8:  Corso BLS-D ( accreditato IRC Comunità) 

Durata  5 ore  

Valutare l’assenza dello stato di coscienza; Ottenere la pervietà delle vie aeree con il 

sollevamento del mento; Esplorare il cavo orale e asportare corpi estranei visibili;  

Eseguire la posizione laterale di sicurezza; Valutare la presenza di attività 

respiratoria; eseguire le tecniche di respirazione bocca-bocca e bocca-maschera; 

Riconoscere i segni della presenza di circolo; Ricercare il punto per eseguire il 

massaggio cardiaco esterno; Eseguire la manovra di Heimlich e i colpi dorsali nel 
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soggetto cosciente con ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo. 

Formatore : Dott. Raffaele De Vivo 

 

Modulo 9:  Sicurezza (FAD) 

Durata 6 ore  

Programma formativo (art. 37 D. Lgs 81/08 e Accordo Stato Regione 21.12.2011) 

della durata di 4 ore in modalità e-learning in rispetto alle direttive dell’Accordo 

Stato Regione 21.12.2011 su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo utilizzo di 

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia.  Informativa in materia di 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ( art. 36 D.Lgs 81/08) della durata di 2 ore in 

modalità e-learning su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo utilizzo di 

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia.  

Formatori : Geom. Nicola De Rosa 

 

Modulo 10: Informatica  

Durata  7 ore 

-Microsoft Office 

-Presentazioni multimediali  

-Il mondo del web a portata di mano  

-Data base (access)  

Formatore  Prof. Caserta Santo 

 

41) Durata:  
      

72 ore 

 

Altri elementi della formazione 

  

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

 

 

 

Data 14/10/2016 

 

  Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

(Israel De Vito) 


